
LETTERE E OPINIONI 

Replica 
all'ex ministro 
dell'Ambiente: 
calma e misura! 

m Caro direttore, la lettera 
dell'on. De Lorenzo, pubbli
cala In questa rubrica, confer
ma l'opportunità della Interro
gazione comunista sulla con
venzione stipulata a suo tem
po tra II ministero dell'Am
biente ed un gruppo di società 
(Infrasud Progetti, Fiat Engi
neering e Snam Progetto per 
il risanamento ambientale del
la provincia di Napoli. E con
ferma la necessità e l'urgenza 
che II ministro Ruffolo riesa
mini con molta attenzione la 
pratica (come si sta facendo 
per le «carceri d'oro») e spie
ghi al Parlamento le troppe e 
troppo strane coincidenze di 
una vicenda tutt'altro che 
chiara e trasparente. 

In particolare varrà la pena 
di sapere: a) come sia stalo 
possibile che in una sola gior
nata - Il 15 aprile dell'87 -
l'on. De Lorenzo, allora mini
stro, abbia potuto nominare 
una commissione per la verifi
ca di congruità della richiesta 
di compenso avanzata dalle 
tre Imprese; ottenere dalla 
Commissione la prescritta 
certificazione di congruità e 
convenienza; delegare un fun
zionario per la stipula delle 
convenzioni del ministero; sti
pulare la convenzione tra il 
ministero e le tre Imprese; b) 
come è potuto accadere che il 
ministro Pavan, succeduto a 
De Lorenzo, abbia deciso di 
rendere esecutiva la conven
zione, disattendendo sciente
mente le osservazioni del 
Consiglio di Stalo che tende
vano ad evitare di consegna
re, anche In questo settore, la 
città di Napoli «chiavi In ma
no' al solilo, ristretto gruppo 
di grandi società e Imprese. 

f o n . De Lorenzo, nella sua 
lettera, pretende di spiegare 
non solo II proprio comporta
mento («perchè vi sorprende
te della mia solerzia?»), ma 
anche quello del suo succes
sore, il ministro Pavan («le ra
gioni di Pavan sono due, e 
lull'e due buone») e - a pro
posito di bassi profili - tenta 
persino una chiamata di cor
responsabilità nel confronti di 
Ruffolo («si è comportato cosi 
anche lui per la zona del U m 
bro»), 

Calma e misura, on. De Lo
renzo! Lasciamo che sia l'on. 
Ruffolo a valutare la situazio
ne • « Informare II Parlamen
to, e lasciamo che sia il Parla
mento, In ultima Istanza, a de
cidere Il da farsi. 

Andrea Geremlcca 
e Enrico Tesi*. Napoli 

«Loro a sentire 
Gorbaclov... 
e noi a parlare 
di Maradona» 

s u Caro direttore, devo pro
testare (anche a nome di altri 
miei compagni) per una di 
quelle trascuratezze che spes
so fanno andare In bestia noi 
lettoti dell' Unità. Ieri mattina, 
lunedi, eravamo nel nostro 
circolo a chiacchierare di po
litica e del più e del meno 
quando ci slamo accorti che 
non arrivavano Mario, Franco 
e Oddone. Come mal non c'e
rano, loro, quelli più puntuali 
al circolo tra noi pensionati 
per parlare e per giocare a 
carte? Ed eccoli arrivare verso 
le I I e mezzo. E parlavano 
animatamente, discutevano di 
politica, proprio loro, I meno 

m il futuro delle idealità 
e la realtà, occorre stendere un ponte 
di concretezza: ciò comporta iniziative di legge 
e orientamento verso la ricerca civile 

Produzione bellica: come usarne 
ara Cara Unità, slamo due lavoratori 
della OTO Melare di La Spezia che, 
pur nelle diverse responsabilità (uno 
segretario della sezione Pel OTO Me
lare, l'altro segretario dalla Lega am
biente spezzina) hanno maturato un'i
dea per molti versi comune sulla que
stione degli armamenti. 

La nostra esperienza quotidiana è 
Infatti quella di un lavoro in una fabbri
ca produttrice di strumenti bellici, pur 
avendo idealmente come riferimento 
di fondo un mondo senza armi, senza 
guerre, londato sulla pace e la coope
razione reciproca. 

Ma una volla delineato questo oriz
zonte, sostenuto con la lotta questo 
processo, si pone anche per noi II pro
blema: cosa lare? Riporre tutte le no
stre aspirazioni In questo orizzonte fu
turo senza porci il problema di quelle 
che sono oggi le produzioni belliche e 
il risvolto che talvolta prende il loro 

traffico e commercio? È chiaro quindi 
che tra il futuro delle idealità e la real
tà, occorre mettere In mezzo qualche 
cosa di concreto. Questo deve voler 
dire nell'immediato, oltre all'approva
zione di una giusta legge sul commer
cio delle armi, anche spendere per la 
ricerca civile: anche nella nostra fab
brica può essere avviato un processo 
di ricaduta di professionalità, capacità 
ma anche di investimenti verso la ri
cerca per il settore civile. 

In una parola è possibile, con gran
de volontà politica, definire in sede 
contrattuale nazionale e interna delle 
rivendicazioni su questi punti. 

Questo suppone però che siano vin
te posizioni che si sono delineate sia 
nel nostro partito sia nel movimento 
sindacale, che hanno portato a sotto
valutare le domande del cosa, come e 
perché si produce Vogliamo dire che 
l'idea che la produzione militare è la 

più sicura dal punto di vista dell'offer
ta di lavoro, ha fatto anche qui una sua 
breccia. 

Invece vediamo, anche nella nostra 
realtà concreta, che non è esattamen
te cosi. La nostra città è praticamente 
monoindustriale, cioè a larga preva
lenza di produzioni belliche: eppure la 
crisi non ha risparmiato il Cantiere 
Mugglano, con frequenti ricorsi alla 
cassa integrazione; e ha lambito an
che la stessa OTO, dove da alcuni anni 
è in corso un evidentissimo calo pro
duttivo; inutile dire che questa situa
zione ha profondamente messo in cri
si l'indotto locale, tutto legato alle pro
duzioni militari. 

Non è vero che il bellico è sempre 
sicuro, così come non è vero che la 
riconversione o quantomeno una di
versificazione parziale significhino og
gettivamente un rischio di crisi. In real
tà I più grossi vincoli da sciogliere so

no di volontà e di indirizzo politico, 
tesi a non favorire questi processi. 

Su questo, un esempio: è o no una 
questione di votontà politica II fatto 
che chi ristruttura industria e produ
zione espellendo mano d'opera (leggi 
Fiat), molto facilmente trova a livello 
finanziario ed economico gli Incentivi 
per praticare questo percorso; mentre 
niente è previsto, ad esempio, per chi 
volesse passare da una produzione co
me quella bellica a una produzione so
cialmente più utile? 

E qui un'altra domanda: non esiste 
forse un vuoto di iniziativa politica del
le forze progressiste, che non hanno 
Intrapreso finora mollo affinché, ad 
esempio, si metta mano a una buona 
legge che favorisca questa possibilità? 

Mast i»» Bettati Segretario 
sezione Pei OTO Melara 

Stefano Sart i Segretario 
Lega ambiente, La Spezia 

«politicizzati». Insomma, era
no stati In casa per vedersi In 
diretta Tv da Mosca II discor
so di Oorbaciov. 

Perchè loro sì e noi no? 
Perchè loro avevano letto II 
giorno prima sul giornale tori
nese I annuncio, messo In 
bell'evidenza, che la Tv avreb
be trasmesso In diretta l'avve
nimento; mentre Invece l'Urti
lo non aveva detto niente, né 
la domenica né II giorno stes
so. E noi cosi ci slamo persi la 
trasmissione (che ci hanno 
detto molto bella, oltre che in
teressante) per restarcene II 
come «plclu» a parlare di Juve, 
Toro e Maradonal 

Ernesto Piovano. Torino 

L'Unità e quello 
che succede 
nel mondo 
della scuola 

• • C a r o direttore, sento dav
vero l'esigenza di ribattere 
(seppure con qualche giorno 
di rilardo Involontario) alla 
lettera che, Il 29 ottobre, è ap
parsa In questa rubrica, a fir
ma Anna Franca Tana, segre
tario regionale SnS-CglI Emi
lia-Romagna. Perché la lettera 
s'Inserisce in una polemica, 
quella dell'attenzione che l'U
nità dedica al Cobas. già Irta e 
già confusa. Spiacevole aggra
varla, allora, con errori di di
strazione. 

Anna Franca Tana, Infatti, 
scrive che II 7 ottobre ha do
vuto «cercare molto 
sull'Un/tìBB, perché confina
ta, la notizia dello sciopero 
con manifestazione nazionale 
indetto da] sindacati scuola 
confederali per II 16 novem
bre», Le rispondo, allora, che 
se «cercava» la notizia avreb
be potuto trovarla In ben tre 
numeri del giornale. Non II 7 
ottobre, ma quattro giorni pri
ma, Il 3 ottobre, data In cui, 
con pezzo a mia firma, l'Unità 
ha dato ampia notizia per pri
ma dello sciopero e del moti
vi; e, a seguire, il 9 e il 17, 
sempre con servizi da me fir
mati. 

Aggiungo che all'incontro 
al Residence Rlpetta in cui 
Cgil-CIsl-Uil Scuola hanno an-
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un dubbio sul fatto che queste 
valutazioni «a peso» (e pure 
con qualche svista...) siano 
utili a far andare avanti la ri
flessione - com'è nell'Interes
se di tutti - su quello che sta 
succedendo nel mondo della 
scuola. 

Marta Serena Pallerl. 

Il significato 
di scheda bianca 
e di quella 
annullata 

• R Caro direttore, Norberto 
Bobbio sull'Unità del 27/10 
definisce ambiguo il compor
tamento del non votante. 
Questo può essere vero, e non 
completamente, se non ci si 
presenta affatto alle ume. Se 
invece il cittadino va a votare 
e lascia in bianco, o meglio 
annulla, la scheda relativa al 
referendum sulla ' Giustizia, 
credo che nessuno lo potrà 
mal tacciare di qualunquismo; 
al contrario la scelta non po
trà che essere Interpretata co
me un motivato rifiuto di un 
referendum sbagliato o come 
prova del latto che il volante 
non si riconosce la capacità di 
decidere su una materia cosi 
complessa, delicata e, proprio 
per ciò, soggetta a piratesche 
mistificazioni. 

Nadia Cervoni. Roma 

Per il S : 
«Un tantino 
di fiducia in più 
verso se stessi... 

nunciato l'iniziativa, ero l'uni
ca cronista presente. E, per
donate, ma sarà il caso di os
servare che a parte la partico
lare (e confermata) attenzio
ne dell'Unità per le tematiche 
sindacali, un altro motivo per 
le assenze delle altre testate 
c'era: la data scelta non era 
delle più felici per gli operato
ri dei settore visto che quel 
giorno s'arrivava all'accordo 
Ooria-Casaroli su un tema, l'o
ra di religione, che concerne 

pesantemente la vita della 
scuola. Peccato che I sindaca
ti non ne abbiano tenuto con
to. 

Anna Franca Tana accusa il 
giornale anche su un altro ver
sante: l'aver pubblicato in pri
ma pagina, il lunedì 12, le pri
me proposte dei Cobas per 
una piattaforma contrattuale. 
Non entro nel merito della 
collocazione, né ovviamente 
del giudizio negativo sui con
tenuti del mio pezzo. Ho solo 

B V Gentile direttore, vorrei 
fare una considerazione circa 
il referendum sulla responsa
bilità civile del magistrato, in 
particolare In merito all'argo
mentazione portata dal soste
nitori del no, secondo la quale 
se il magistrato fosse citabile 
in giudizio da un cittadino in 
realtà diverrebbe «ricattabile», 
soprattutto dalla criminalità 

organizzata e dal potentati 
economici, 

Mi sembra che l'argomento 
non stia in piedi. Se passerà il 
referendum, il magistrato ri
sponderà civilmente degli 
eventuali danni causati a terzi 
per sua colpa grave, cioè 
quando non sono state rispet
tate le norme procedurali 
(tempi di carcerazione, man
dati di cattura...) nell'eserci
zio delle sue funzioni. Non ve
do come questo possa mini
mamente influire sul compor
tamento di magistrati onesti e 
capaci I quali, mi pare ovvio, 
non hanno nulla da temere. In 
più resta la considerazione 
che, comunque, il giudizio 
sull'operato di un magistrato 
lo darà un altro magistrato, il 
quale sarà sicuramente garan
te rispetto ad accuse manife
stamente infondate, distur
banti o fatte con Intenti intimi
datori. 

Mi permetto quindi di con
sigliare ai magistrati che te
mono il sì un tantino di fiducia 
in più sia verso se stessi sia 
verso la magistratura nel suo 
complesso. 

Antonella Casa. Roma 

Quelle odiose 
discriminazioni 
basate sull'età 
dei disoccupati 

• • C a r o direttore, recente
mente all'Ufficio di colloca
mento ad ogni sportello ho vi
sto pile di libretti gialli che ti
tolavano: «Cinque leggi per il 
lavoro: Il ministro dèTLavoro 
Gianni De Michelis in prima 
pagina presenta queste leggi, 
che a suo dire dovrebbero 
servire a risolvere i problemi 
della disoccupazione. 

Al riguardo io ho delle opi
nioni molto diverse. Ho l'im
pressione che, sia tramile i 
contratti di formazione sia tra
mile altre leggi, si tenda a da
re sempre più campo libero al 
padroni per quanto riguarda 
l'utilizzo e la scelta della for
za-lavoro. 

Queste leggi hanno poi un 
denominatore comune: sono 
rivolte a coloro che hanno 
meno di 35 anni. E gli altri, li si 
vuole per forza emarginare 

privandoli anche delta speran
za di trovare un'occupazione? 

Intervenire sull'occupazio
ne significa fare politiche 
equilibrate, che non danneg
gino nessuno: né i giovani né 
le donne né coloro che hanno 
più di 35 anni, che possono 
avere situazioni familiari pe
santi. Per essere buoni ammi
nistratori della cosa pubblica 
bisogna sapersi calare nella 
realtà sociale per coglierne 
tutte le sfaccettature. 

Una frase che spesso viene 
ripetuta è quella della necessi
tà di avere pari opportunità. E 
esattamente il contrario di 
quello che si ottiene tramile le 
leggi sull'occupazione di que
sti ultimi anni, comprese le 5 
che dicevo prima: per molti 
saranno leggi per la disoccu
pazione, perché tenderanno a 
mantenerli nel loro stato. 

E scoraggiante vedere che 
nella sostanza non esiste una 
vera sensibilità verso il grave 
problema dei disoccupati, vi
sto che si interviene in modo 
disarticolato. Non è possibile 
rimuovere quelle odiose di
scriminazioni basate sull'età? 
L'anno scorso il Pel si era 
espresso anche per un innal
zamento del limite di età per I 
concorsi. Che fine ha fallo ta
le proponimento? 
Serse Spaggiari. Reggio Emilia 

«Europa 
Cinema»: 
il festival 
delle polemiche 

taW Caro direttore, a proposi
to dell'articolo «Europa Cine
ma: il festival delle polemi
che» Q'UnilàM 2 novembre) 
smentisco nel modo più cate
gorico quanto Michele Ansel-
mi mi fa dire dell'assessore al
la Cultura di Rlminl Ennio 
Grassi. Non ho mai dello, In 
sede di conferenza stampa, 
che Grassi è sì un comunista, 
ma anche un imbecille. E In
fatti nessuno degli altri giorna
listi presenti ha potuto riporta
re un tale giudizio. 

Che poi, in sede riservallssl-
ma, io abbia cercalo di spie
gare al compagno Anselmi 
l'incredibile situazione che 
vede il Pei riminese all'attacco 
di un compagno quale io so
no, è una questione dolorosa 
e privata di cui Anselmi non è 
autorizzalo a rivelare nulla. La 
dura polemica che mi oppone 
a Grassi riguarda la gestione 
culturale dell'assessorato e 
non ha niente a che fare con 
questioni personali. 

Felice Laudatilo. Roma 

Ho ancora sotto mano gli 
appunti della conferenza 
stampa di venerdì sera scorsa. 
E leggo, alla domanda di una 
collega («Ma anche Grassi è 
comunista?»), la risposta: «Si, 
come me: però gli imbecillì ci 
sono anche in famiglia». Non 
si trattava di sede riservatissi-
ma (in quel caso non avrei 
preso appunti), ma del tavolo 
di un ristorante, nel bel mezzo 
dell'incontro con i giornalisti 
convocalo per denunciare la 
situazione creatasi ad «Europa 
Cinema». 

Mi dispiace che Felice, al 
quale mi lega una lunga con
suetudine di lavoro e di stima, 
smentisca così clamorosa
mente un'affermazione non 
smentibile. Del resto, scriven
do l'articolo e dando la parola 
equamente a Laudadio e a 
Grassi ho voluto semplice
mente fare un buon servizio 
giornalistico senza sposare 
nessuna delle due cause. La 
polemica è nelle cose, non 
nei resoconti dei giornali. 

(AfCAn.) 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MARBVOSS0 

I l TEMPO I N ITALIA: una vasta area di alta pressione, Il 
cui massimo valore è localizzato tra la Gran Bretagna » I * 
penisola scandinava, si estende con una fascia anticiclo
nico verso l'Europa centrale ad ora verso la nostra pani-
sola • l'area del Mediterraneo, Una linea di perturbazioni 
che si estende dalla penisola iberica fino ci Mediterraneo 
orientale, interessa ancora le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulla regioni settentrionali condizioni 
prevalenti di tempo buno caratterizzate da scarsa attiviti 
nuvolosa ed ampie zone di sereno, L'assenta di nubi • la 
condizioni di alta pressione favoriscono la formazione 
della nebbia sulla pianura Padana ohe al presentirà parti-
colarmene fitta durante le ore notturne e quella dalla 
prima mattina, Sulle regioni dell'Italia centrala condizioni 
di tempo variabile: ampi rasserenamenti Sulla lascia tir
renica e sulla Sardegna, nuvolosità ancora consistente 
sulla fascia adriatica, dove non » da escludere la possibi
lità di qualche precipitazione isolata; sulle regioni meri
dionali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
localmente anche di forte intensità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 

MARI : generalmente mossi tutti I mari italiani, ma in parti
colare l'Adriatico e lo Jonio. 

DOMANI : sull'Italia centrala e sull'Italia aettentrionara con
dizioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da scar
sa attività nuvolosa ad empia zone ai «areno. Si potran
no avere ennuvolamanti, incora più consistenti « i l i * fa
scia adriatica a ri relativo lettor* darla catena «ppannini. 
ca. Nebbie persistami SUI* pianura Padana. Sud* ragioni 
merìdionell tempo In miglioramento. 

VENERDÌ E SARATO: si dovrebbero consolidare la condi
zioni di alta pressione su tutta la penisola per cui il tempo 
in queste due giornate dovrebbe esser* caratterizzata 
ovunque da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. 

TEMPERATURr I N ITALIA: 
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resi Sono convinto che la 
crisi della Cgll sia da ricondur
re essenzialmente al sovrac
carico di Ideologia che la con
traddistingue rispetto alle al
tre organizzazioni sindacali e, 
orsino, agli stessi partiti poli-
liei, Come la moneta cattiva 
caccia la buona, cosi l'ecces-

10 di aspettative finalistiche e 
{loball sconfigge, soprattutto 
ira I nostri quadri Intermedi, la 
irofesslonalltà e l'Impegno a 
are la propria parte. Il posses-
0 di valori Ideali e l'efficacia 

dell'Impegno personale, non 
a lo possono convivere, ma si 
lamentano a vicenda; l'Ideo-
ogla e II moralismo elevato a 
nelro di giudizio del fatti poll
ici conducono alta paralisi e 
illa Ininfluenza. isnnfaitl, nel-
a Cgll al produce di norma, 
•in singolare Iransfert quando 
•J è chiamati ad affrontare una 
questione attinente al mesce
re di sindacalista: Il problema 
•)on viene valutato In base alle 
,ue Intrinseche caratteristi-
rio, al rapporti di forza che si 

possono costruire, ma in ordi
ni alle sue implicazioni sulla 
deolqgla prevalente nella ciaf 
iure dell'organizzazione 

Posto di fronte alla decisio
ne di attivare una campagna 
di contrattazione articolala, il 
quadro tipo dell'organizzazio
ne obietta che questa non po
trà aver luogo se prima non 
sarà iniziata una vertenza di 
massa col governo sul fisco e 
l'occupazione. Chiamato ad 
affrontare in forma negoziale 
un fenomeno sempre più va
sto quale la richiesta di tratta
menti integrativi dì pensione, 
Il quadro tipo oppone che I 
lavoratori più ricchi possono 
ben difendersi da sé. Come 
meravigliarsi se, oggetto di 
una ricchissima produzione di 
a-priori e di luoghi comuni 
non ancora sottoposti a rifles
sione critica, molti lavoratori 
si lasciano cogliere da un sen
so di sfiducia verso la nostra 
organizzazione? L'attitudine 
djjnolt! quadri ad alzare la pò-
sffoltre II raggiungibile si sta 
rivelando nefasta per la Cgll: 
la confusione fra essere e do
ver essere induce a trascurare 
Il presente, a non impegnarsi 
a fondo per governare le tra
sformazioni In alto. Ogni risul
tato, sia pure parziale e non 
definitivo (come potrebbe es-

C'è troppa ideologia nella Cgfl 
e il risultato 

è la paralisi dell'iniziativa 
R O B E R T O C A T T A I * 

serio in un mondo di uomini 
vivi?) appare inferiore alle 
aspettative perché viene com
misurato ad un modello idea
le ed a canoni assoluti, non a 
quel che storicamente è possi
bile. Ogni decisione della Cgll 
viene contestala e svilita in un 
sistematico micidiale contrap
punto: «persino nei saluti fra I 
compagni», perché non corri
sponde a quel modello. In 
questo modo, In perfetta buo
nafede e in autonomia funzio
nale dal partiti, il nostro qua
dro abdica al suo ruolo forma
tivo e di orientamento, perché 
non sa porre In discussione la 
propria cultura, assorbita In 
un passato che oggi pare re

molo già bella e confezionata, 
rimasta uguale a se stessa, dal
la quale non è, pertanto, auto
nomo, 

Si consuma così, per ecces
sivo idealismo, per eccessiva 
purezza, per eccessivo senso 
di giustizia una nuova trahison 
des clercs, attuata e consuma
ta senza averne consapevo
lezza dal quadro dirigente del
la Confederazione nel con
fronti della propria base. Essa, 
dal suo canto, si mostra in 
gran parte disponibile ad as
sorbire messaggi ideologici, 
ma proprio per questo non 
può non rilevare le contraddi
zioni talvolta stridenti fra le In
tenzioni, le velleità proclama

te ed i comportamenti dei 
propri dirìgenti. Ed è straordi
nariamente agevole, a quel 
punto, riversarne le responsa
bilità sopra I condizionamenti 
imposti dalle altre organizza
zioni sindacali e magari da 
componenti interne alla Cgil. 
Implicito 0 esplicito, il sillogi
smo è ancora una volla il se
guente: non otteniamo risulta
ti perché non lottiamo, non 
lottiamo a causa del vincolo 
dell'unità della Cgil e fra le 
Confederazioni; quindi, oc
corre lottare da soli una volta 
garantita l'unità della Cgll per 
mezzo di regole di comporta
mento. 

La nostra riflessione, così, 

viene deviata dal suo reale og
getto, costituito dall'insuffi
cienza e dal ritardo della no
stra cultura sindacale, ed i 
rapporti politici vengono ri
dotti ad un giuoco di buoni e 
di cattivi. Questo modo di ra
gionare alimenta le nostre dif
ficoltà per mezzo di se slesse, 
in una spirale senza fine. Me
glio allora indicare ai lavora
tori la via del possibile, aste
nersi dal dipingere il mondo 
come non è, dal semplificare 
la realtà; meglio smetterla con 
le fughe in avanti e preferire al 
far da sé, che isola e rende 
ininfluenti, l'intesa e il com
promesso che rafforzano e 
producono risultati anche 
parziali. A che prò alimentare 
un senso di frustrazione fra I 
lavoratori iscritti alla Cgil ac
creditando come possibile un 
quotidiano esercizio di demo
crazia diretta quando l'evi
denza conduce in lutt'altra di
rezione? È indizio di autorita
rismo affermare che le società 
complesse richiedono un rat-
forzamento del ruolo dirigen
te, e che a questa norma non 
può sfuggire il sindacato? 

E ancora, in una Cgil la cui 
base e il cui quadro interme
dio non hanno ben fatto i con
ti con la propria cultura, può 
davvero meravigliare che gli 
argomenti seri non convinca
no, che talvolta non siano 
neppure spesi nel dibattito 
con i lavoratori e si debba ri
correre al prestigio delle Se
greterie ed agli appelli all'uni
tà? Questa nostra base è 11 ri
sultato del nostro cattivo lavo
ro di dirigenti sindacali e, mi 
spiace dirlo, di una lunga tra
dizione appositona di alcuni 
partiti della sinistra. Vorrei es
sere creduto quando allermo 
che queste considerazioni im
pietose non tendono a na
scondere responsabilità altrui: 
delle forze politiche ostili ad 
allargare l'area del potere de
mocratico, dei governi spesso 
conservatori che l'Italia ha co
nosciuti, della grettezza mio
pe delle controparti padrona
li. Queste ragioni, però, non 
sono sufficienti a motivare il 
perpetuarsi in Cgil di una cul
tura da stato d'assedio. 

* segretario generate aggiunto 
Cgil toscana 

Marisa, Liuba e Tonino Cricchi pro
fondamente addolorati sono vicini 
a Filomena, Mirella e Rosella per 
I improvvisa scomparsa del cara 
c o m p i o M | C H a E 

Milano, 4 novembre 1987 

Riccardo Beretta e Giorgio Bonvini 
partecipano al grave lutto per la 
scomparsa di 

MICHELE DE DOMINICIS 
e porgono alla famiglia le più senti
te condogllauze 
Milano, 4 novembre 1987 

Piero e Elda sono vicini in questo 
momento di dolore ai familiari di 

MICHELE 
amico e compagno carissimo 
Milano, 4 novembre 1987 

Tu ti 1 compagni della redazione e 
della sede emiliano-romagnola de 
I Unità partecipano al cordoglio 
per I improvvisa scomparsa del ca
ro compagno 

MICHELE DE DOMINICIS 

Bologna, 4 novembre 1387 

U direzione e 1 dipendenti della 
N CI partecipano al dolore del fa
miliari per l'improvvisa scomparsa 

MICHELE DE DOMINICIS 

Milano, 4 novembre 1987 

I compagni della sezione «li Causi. 
costernati per l'Improvvisa scom
parsa di 

MICHELE OE DOMINICIS 
iscritto al Partito dai 1960, sono «I-
eltuoasmente vicini «Ila moglie Fi
lomena, alle figlie Mirella e Rosato 
e al genitori. 
Milano, 4 novembre 1987 

Aldo e Pimiccis Numi» parteci
pano con vivissimo cordoglio al tut
to della famìglia per la repentina 
scomparsa det compagno ed ami-

MICHELE 
Sottoscnvono per IVriltA 
Milano, 4 novembre 1987 

Nel 3- anniversartodelte scomparsa 
del compagno 

ERASMO CERVELLI 
la lamiglla nel ricordarlo a compa
gni ed amici sottoscrive 50.000 Ere 
per l'Unità. 
Roma, 4 novembre 198? 

Nel 4- anniversario della scampana 
del compagno 

FLORO EVANGELISTI 
la moglie Iole e le figlie Carla. Maria 
? i H S r f "«"darlo sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unita. 
Roma, 4 novembre 1987 

ii!lllWII!l«lI!ll!l!fllUllll!!llU«!ll!«l!l!l!lll 12 l'Unità 
Mercoledì 
4 novembre 1987 


